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‘STO 25 APRILE

‘Vest’ anno per ir 25 Aprile
‘un c’è più modo ‘n piazza d’esse’ ‘nsieme,
e mi dispiace assai, maremma vile,
perché alla Festa nostra ci si tiene!

Settantacinque poi, in grande stile
‘sta riorrenza in ‘vesta data viene,
a riorda’ chi a corpi di fucile
ridiede dignità che si ‘onviene.

Liberonno l’Italia i partigiani
dall’oppressor fascista e dar tedesco
a riscatto di tutti gli italiani.

Così ‘sto venticinque anco se ‘un esco,
cor megafono fatto co’ du’ mani
intono BELLA CIAO, che è canto fresco!

Piero Nissim
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finalmente deciso di pubblicare i suoi ricordi. 
Questo diario, scritto durante la prigionia e per 
tanto tempo relegato in un cassetto, costituisce 
una preziosa ed attendibile testimonianza non 
solo della violenza e del disumano trattamento 
a cui furono spesso sottoposti quegli uomini, 
ma anche di quanto tardivo sia giunto il rico-
noscimento storiografico di questa pagina di 
storia patria.
Avvalora ancora di più il diario di Franco In-
genito – che riporta tutte le sue esperienze ed 
emozioni vissute in quei due drammatici anni, 
trascritte nell’immediatezza del racconto dal 
quale traspare una prima consapevolezza di 
aver vissuto un dramma collettivo destinato a 
segnare la storia del ’900 e quindi di doverne 
lasciare testimonianza scritta – una rubrica sul-
la quale, con grande precisione, Franco aveva 
annotato i nomi di tutti i soldati del campo e le 
loro città di provenienza, che fortunosamente 
era riuscito a trafugare dal lager.

C. Biscarini, Prigionieri di guerra, Sette sto-
rie di uomini e dei loro assassini, Effigi 2019, 
pp. 143   € 15,00 
Dopo l’8 settembre 1943, migliaia di prigio-
nieri di guerra alleati, catturati dalle forze ar-
mate italiane, riuscirono a fuggire e a nascon-
dersi nelle campagne, cercando di raggiungere 
le proprie truppe nel sud Italia o in Svizzera. 
Alcuni si unirono alle formazioni partigiane. 
Altri, la maggioranza, furono ripresi, a volte 
grazie a una spiata, dai sopraggiunti reparti te-
deschi. Sia durante la fuga che nei momenti 
del nuovo arresto, ci furono diversi episodi in 
cui militari della Wehrmacht o della RSI ucci-
sero dei Prisoners of War alleati. Questo volu-
me racconta alcune di queste storie accadute 
nel Centro Italia grazie ai documenti, custoditi 
nei National Archives di Kew, presso Londra, 
delle varie inchieste per giungere ai colpevoli, 
iniziate dalle autorità angloamericane nel do-
poguerra.

A cura di C. Botta e F. Lo Nigro, La dura me-
moria della Shoah, Navarra 2017 pp.173 
 € 12,00
Il testo, che raccoglie le memorie degli ultimi 
testimoni viventi dello sterminio nazista, ha 
in premessa due saggi; uno intitolato La dura 
memoria della Shoah, di M. Ingrassia, l’altro  
Racconti biografici dei deportati nei lager 

nazisti, di C. Botta e F. Lo Nigro. Il primo è 
concluso da una bibliografia; il secondo è una 
premessa alle testimonianze con annessa bi-
bliografia memorialistica. Infine a cura di R. 
Cuccia sono riportate riflessioni sulla didattica 
della Shoah: dalla scuola primaria e oltre.
Integrano il testo due Appendici: 1) Le leggi 
razziali in Italia, 2) Il sistema concentraziona-
rio nazista.
I curatori di questo saggio operano entrambi 
in ambiente educativo: uno è docente nei licei 
e l’altra è dirigente scolastica. Da  qui il taglio 
didattico del testo che include tabelle e schede 
utili in corso d’opera. (l.b.)

E. Szép, L’odore umano, Jaca Book 2016, pp. 213 
  € 15,00 
L’autore, all’epoca sessantenne, racconta 
all’interno di questo libro le vicende che 
lui e altri ebrei hanno dovuto affrontare nel 
1944 nella Shoah in Ungheria. Il periodo 
storico narrato è inoltre denso e tragico e 
parte dall’occupazione tedesca del paese fino 
all’avvento del governo filo-nazista. 

I.J. Singer, Acciaio contro acciaio, Adelphi 
2016, pp. 240             € 16,00
Il racconto è ambientato durante la seconda 
guerra mondiale e narra delle vicissitudine di 
un giovane ebreo polacco che, reduce da nove 
mesi sul fronte galiziano, nella fanteria del-
lo zar, decide di fuggire anche a prezzo della 
diserzione, a conquistare il suo destino in un 
mondo divelto dalle fondamenta.
L’autore ci dà il ritratto del  mondo ebraico 
moderno che, conscio dell’imminente cata-
strofe dell’Olocausto, manifesta le sue paure 
e le sue contraddizioni, rendendo il racconto a 
tratti anche ironico e molto coinvolgente. (c.b.) 

S. Bartolini, F. Mazzoni, La deportazione e il 
testimone: percorsi nell’Archivio di Andrea 
Devoto. Prefazione di R. Barontini, I.S.R.Pt. 
2018, pp. 35 € 10.00
Da anni l’Istituto storico della Resistenza e 
dell’età contemporanea di Pistoia porta avanti 
il progetto finalizzato al recupero e valorizza-
zione dell’Archivio di A. Devoto, studioso e 
psichiatra fiorentino di grande prestigio. De-
voto ha indagato il vissuto degli ex internati 
nei campi di sterminio che, con le vittime di 
guerra poi recluse nei manicomi, condivideva-

no una sofferenza profonda, esistenziale. Il la-
voro di Devoto, rispetto alla Shoah, fortemente 
entrata nel discorso pubblico e didattico dopo 
l’uscita del film Schindler’s List (1993), è stato 
pionieristico (anni ’50). Come annota lui stes-
so in un inedito: se non dimenticato, «è manca-
to da parte degli studiosi di scienze umane una 
messa a fuoco sulle valutazioni del fenomeno 
“deportazione”»
Devoto fu tra i primi a interessarsi dell’univer-
so concentrazionario. Volendo storicizzare, il 
suo lavoro può essere suddiviso in tre periodi e 
fasi di ricerca: 1. Documentare ciò che è stato 
(anni ’60); 2. Studiare l’esperienza (anni ’70); 
3. Il messaggio del testimone (anni ’80). 
Su questo filone, Devoto incontrò negli anni 
’80 l’Aned (Associazione nazionale ex depor-
tati nei campi nazisti) sulla cui rivista «Trian-
golo Rosso» pubblicò diversi contributi, parte-
cipando a due convegni a Torino.
Nel convegno del 1986  pronunciò un inter-
vento che allude alla svolta che caratterizzò 
l’ultima fase della sua ricerca: «I deportati 
non devono essere più… un “mondo fuori dal 
mondo”, ma... i portatori di una testimonianza 
ed esperienza che a tutti i costi deve essere so-
cializzata... 
Devono diventare i protagonisti di un nuovo 
modo di fare cultura, ricordando a tutti... che 
quanto accaduto loro si è riproposto in conti-
nuazione in molte parti del mondo dal 1945 
a oggi». E in un suo successivo intervento al 
Congresso Aned del 1990 afferma: «Si è par-
lato del “dovere di testimoniare”, della respon-
sabilità dei testimoni, della loro unicità... Una 
volta testimoni, si è sempre testimoni... l’avve-
nimento storico è terminato, non le condizioni 
che l’hanno prodotto... politiche ed economi-
che, di costume, cultura e mentalità».
L’originalità dello studio di Devoto sta soprat-
tutto nell’aver intervistato 70 ex deportati to-
scani, a conclusione di una trentennale ricerca 
in cui, avvicinando il fenomeno della Shoah, 
ha utilizzato tecniche che richiamano molto da 
vicino il metodo in uso a chi si occupa di storia 
orale. I contributi degli autori del libro sono 
affiancati da bibliografie specifiche; l’ultimo 
intervento illustra anche le fasi del lavoro di 
recupero e sistemazione dell’Archivio fin qui 
svolte. Gli autori si augurano di poter curare 
prossimamente un’antologia degli scritti di 
Andrea Devoto. (l.b.)

Chiesa

Adista, n. 14, 11 aprile 2020  €   2,00
Valerio Gigante in Addio a don Ezio Palombo, 
ricorda il prete dei poveri, amico di don Mila-
ni, morto il 26 marzo a 89 anni. 
Nel 1944 aveva conosciuto da sfollato don Lo-
renzo, con cui negli anni intrattenne una fitta 
corrispondenza. Nato a Barberino di Mugello, 
è stato parroco a La Briglia a San Miniato, di 
Borgo di Fabio alle pendici della Calvana tra 
Appennino pistoiese e Mugello, nonché della 
parrocchia di Faltugnano. Fu lui a portare a 
Barbiana Michele Gesualdi e il fratello Fran-
cuccio, che divennero tra gli allievi più noti 
della scuola. Nel 2000 scelse di lasciare l’abi-
to e sposarsi e l’anno successivo si iscrisse ai 
Ds, suscitando clamore con entrambe le scelte. 
Continuò a occuparsi dei più deboli facendo 
assistenza agli anziani.

Adista, n. 16, 25 aprile 2020  €   2,00
Valerio Gigante in Sergio Gomiti, dal sacro 
all’umano ricorda il parroco morto il 12 apri-
le. È stato protagonista, con Enzo Mazzi, del 
cammino di lotta del quartiere dell’Isolotto di 
Firenze e della sua comunità parrocchiale.
Nel 1968 sottoscrisse una lettera insieme a 
don Mazzi e al parroco di Vingone Fabio Masi 
per solidarietà al gruppo di giovani che aveva 
occupato il Duomo di Parma come segno di 
protesta contro la Curia cittadina e che erano 
stati fatti sgomberare dalla polizia. Mazzi ri-
cevette dal cardinale Florit l’ordine di ritratta-
re, pena le dimissioni dall’ufficio di parroco; 
Gomiti si assunse la corresponsabilità dei fatti, 
seguito da Bruno Borghi e successivamente 
arrivò la solidarietà di 93 preti diocesani. Da-
gli eventi che seguirono nacque la Comunità 
cristiana di Base dell’Isolotto. Su iniziativa 
di Gomiti vennero raccolti i documenti che 
formano l’archivio dell’Isolotto, ora digitaliz-
zato. Il parroco aveva anche voluto realizzare 
un libro sulla storia del quartiere: L’Isolotto, 
una comunità tra Vangelo e Diritto Canonico 
stampato dall’editore Il Pozzo di Giacobbe. 

R. Cascio, Una vita per gli altri. Biografia di 
padre Pino Puglisii, EDB 2018, pp. 95   
 €   8,00
Sia l’autrice del libro che gli autori della pre-
fazione e delle postfazione sono tutti, in vario 
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modo, allievi  e amici di don Puglisi, un semi-
natore di verità che molto ha dato e raccolto, 
prima di morire giustiziato dalla mafia a Bran-
caccio/Palermo. 
Il testo è un excursus sintetico ma dettagliato 
delle esperienze formative di don Puglisi, tra 
le quali molte significative: il terremoto del 
Belice nel paese di Montevago (1968/70), la 
parrocchia a Godrano (1970/78), la direzione 
dei CDV e CRV (1979/89) fino all’approdo nel 
quartiere di Brancaccio dove il 15 settembre 
1993 i Graviano, gli stessi che stanno dietro 
le stragi di Firenze, Roma e Milano, lo fanno 
ammazzare.  
Partecipano all’esecuzione: Grigoli “u caccia-
turi”, Nangano, Giancaleone,  Lo Nigro e Spa-
tuzza. Cinque assassini armati contro un prete 
che aveva deciso semplicemente di essere coe-
rente, umile testimone di Cristo e del Vangelo, 
vissuto nella parola e nelle azioni. (l.b.) 

Quelli che Solidarietà, n. 3, maggio-giugno 
2020                                tessera socio € 20,00
L’Associazione Italia-Nicaragua (VT) ricorda 
Ernesto Cardenal nell’articolo Ernesto Carde-
nal, addio al poeta rivoluzionario. Morto a Ma-
nagua (Nicaragua) domenica 1 marzo, è stato 
sacerdote, poeta e rivoluzionario sandinista, 
figura di spicco nella teologia della liberazio-
ne e anche ministro della cultura, autore della 
raccolta Epigrammi contro la dittatura, la vio-
lenza, le disparità sociali. 

M. De Giuseppe, L’altra America: i cattoli-
ci italiani e l’America latina, Da Medellín a 
Francesco, Morcelliana 2017, pp. 334 €25,00 
Facendo chiarezza su una complessa trama di 
vicende personali e collettive - tra storia reli-
giosa, politica, sociale e culturale - il volume 
ricostruisce l’incontro tra i cattolici italiani e 
l’America latina dopo il Concilio Vaticano II, 
nel periodo che va dalla seconda conferenza 
dell’Episcopato latinoamericano di Medellin 
nel 1968 alle contestate celebrazioni del cin-
quecentenario della “scoperta” delle Americhe 
(1992). 
Al tempo stesso mette in luce una storia inedi-
ta della guerra fredda, dal particolare osserva-
torio delle reti transnazionali che collegavano 
parti vive della società e della Chiesa italiana 
ai fermenti in atto nell’“altra America”. Si ana-
lizzano forme di solidarietà, iniziative missio-

narie, programmi di aiuti che laici, religiosi e 
sacerdoti, istituzioni ecclesiastiche ma anche 
partiti politici e movimenti italiani, svilup-
parono in America latina, facendo emergere 
l’impatto emozionale, culturale e politico, che 
quelle esperienze ebbero sull’immaginario 
collettivo italiano e sull’identità ecclesiale e 
dei cattolici. 
L’opzione per i poveri, la teologia della libera-
zione, le comunità ecclesiali di base, l’indige-
nismo, ma anche il dialogo con il marxismo, i 
golpe militari, le violazioni dei diritti umani, 
insieme alla fama di personaggi quali Hélder 
Cámara, Camilo Torres, Gustavo Gutiérrez. 
Oscar Romero, Samuel Ruiz... contrassegnano 
l’agire di personalità divise tra Italia e Ame-
rica latina (Arturo Paoli, Linda Bimbi, Giulio 
Girardi...) o sensibili a molteplici forme di so-
lidarietà interoceanica (Giorgio La Pira, David 
Maria Turoldo, Armando Oberti...). 
Un viaggio, compiuto attraverso documenta-
zione scritta e orale, carte d’archivio, pubbli-
cistica, alla scoperta dell’“altra America”, che 
rende conto di attori e relazioni capaci di far 
sentire i loro influssi sull’Italia di oggi, abitata, 
come mai in precedenza, da migranti latinoa-
mericani e, per la prima volta, da un pontefice 
giunto dalla “fine del mondo”.

P. Iannaccone, Voci di umanità in tempi di 
barbarie, Cittadella 2019, pp. 186 € 16,50 
Paolo Iannaccone, nato a Trieste nel 1966 e 
parroco dal 1995, è attualmente parroco di 
Aquilinia, piccola frazione del Comune di 
Muggia al confine con la Slovenia.
Giornalista pubblicista, dopo aver collaborato 
per tredici anni al settimanale cattolico «Vita 
nuova», dal 2012 conduce la trasmissione ra-
diofonica della Diocesi di Trieste «Incontri 
dello spirito». 
Nelle interviste (una scelta dalle 400 intervi-
ste che  l’autore ha condotto in collaborazione 
con il Tgr  regionale del Friuli-Venezia Giu-
lia) ci sono i ragguagli vivi dalle tragedie della 
Shoah, delle foibe, delle mafie, della pedofilia, 
delle carceri, delle malattie mentali. 
Trovano eco in queste poche pagine tanti tra-
vagli umani che sono infine simbolicamente 
riscattati dalla riflessione del prete spagnolo 
Josè Maria Castillo Sanchez, che invita a tor-
nare alla “teologia narrativa”, che è quella che 
abbiamo appresa per prima dai Vangeli e che 

consiste nel cercare e pensare il Padre che è nei 
Cieli a partire dal racconto di ogni sofferenza 
umana, rendendolo fecondo con la memoria 
sovversiva di Gesù. 

G. Vitale, L’anima in fabbrica, Storia, percor-
si e riflessioni dei preti operai emiliani e lom-
bardi (1950-1980), Studium 2017, pp. 176 
 € 18,00 
I preti operai iniziarono a lavorare in Francia 
durante la Seconda guerra mondiale e, dalla 
fine degli anni Sessanta, anche in Italia alcuni 
sacerdoti entrarono in fabbrica per condivide-
re le condizioni di vita dei lavoratori. Lo svi-
luppo dell’esperienza italiana assunse caratteri 
del tutto singolari, anche per le differenze esi-
stenti nelle varie regioni e per la coincidenza 
con le fasi più turbolente della contestazione 
nel post-Concilio. 
Scegliere il lavoro manuale, per una parte del 
clero italiano, significò non soltanto un ten-
tativo di ritorno alle comunità cristiane delle 
origini, ma pure partecipare attivamente alle 
lotte sociali e politiche che stavano investendo 
la società. 
Il caso emiliano e quello lombardo, ora pre-
sentati nel libro, permettono di conoscere in 
maniera ravvicinata le riflessioni di natura 
teologico-pastorale e le scelte politico-sociali, 
costantemente al centro delle discussioni nei 
convegni nazionali del collettivo dei preti ope-
rai italiani e della loro azione a livello locale.

A cura di F. Barbero, Amori consacrati, Te-
stimonianze di suore, frati e preti omosessuali 
in Italia, Il segno dei Gabrielli 2019, pp. 244 
 € 16,00 
Le testimonianze raccolte nel libro colgono la 
diversità nel cuore della Chiesa cattolica: suo-
re, frati e preti raccontano l’essere diversi in 
una struttura di estrema normalità, testimonia-
no l’essere omosessuali e consacrati, spiega-
no il cammino difficile che, da paure, tabù e 
giudizi giunge alla libertà e alla pace interiori 
davanti a Dio. 
Le loro voci parlano a chiunque si sia mai fatto 
delle domande sulla sessualità, sulla normalità 
e sulla norma, sulla coscienza nel suo rappor-
to con l’autorità, a chiunque abbia vissuto la 
solitudine, il peso del silenzio, l’impossibilità 
di parlare e l’assenza di dialogo, a chiunque 
voglia sentire voci da sempre messe a tacere.

S. Tessaglia, Chiesa contestata, Chiesa con-
testante. Paolo VI, i cattolici e il Sessantotto, 
Queriniana 2018, pp. 282 € 22,00 
Al centro di questo saggio vi è un momento 
particolare della storia recente della Chiesa: i 
movimenti di contestazione sorti anche all’in-
terno di gruppi cattolici attorno al 1968 e la 
reazione di Paolo VI di fronte ai fermenti di 
questa protesta tutta ecclesiale ed interna. In 
quegli anni una Chiesa in aggiornamento – 
che usciva cioè dal Vaticano II trasformata 
nella liturgia, nell’organizzazione interna, nel-
la comprensione di sé e del suo rapporto con 
la società moderna – incontrò i fermenti della 
contestazione sessantottina e assistette così 
alla nascita di un vero e proprio dissenso ec-
clesiale. Si ripercorrono qui gli avvenimenti e 
si passano in rassegna i protagonisti, guardan-
do anche al movimento generale di pensiero, 
alle sue radici, all’ancoramento al concilio da 
un lato e al Sessantotto dall’altro, ai principali 
temi emersi e agli sviluppi successivi.

J. Straub, Giovane cattolica donna. Perché 
voglio diventare prete, Il segno dei Gabrielli 
2018, pp. 88 € 13.00
Concordo con l’autrice della prefazione, Maria 
Immacolata Macioti, già ordinario di Processi 
culturali alla Sapienza, che il testo della Straub 
è importante per il taglio che l’autrice gli ha 
dato. Si tratta di una testimonianza, un rac-
conto autobiografico che, da vicenda singola, 
si allarga nel corso della vita e del libro, a un 
contesto più ampio, dove la “vocazione” ini-
ziale si sostanzia di studi teologici, di pratica 
e di condivisione con gli altri e di riflessioni 
sulla Chiesa oggi e nel futuro prossimo.
“Le storie di vita... ma anche le autobiografie, 
infatti, possono aiutare meglio a comprendere 
certi fatti sociali, certi contesti” – scrive la pre-
fattrice e prosegue “si sono interessati... alle 
storie di vita ai materiali autobiografici, socio-
logi come F. Ferrarotti, come G. Pineau e P. 
Lejeune: tutti consapevoli che si tratta di una 
chiave di lettura che apre molte porte”.
Nonostante che per una donna – oggi – di-
ventare prete sia ancora una meta lontana, la 
Straub scrive della sua determinazione. So-
stanzialmente si è sensibilizzata a un percorso 
di fede che l’ha condotta a focalizzare la sua 
“vocazione” e a maturare sotto vari aspetti la 
sua chiamata.
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